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IL PATRIMONIO DIFFUSO COME OCCASIONE PER 
LA CITTÀ DI RISCOPRIRE SE STESSA. IL CASO 

DELLE ZONE “EXTRA MOENIA” DI MONZA 

THE BUILT HERITAGE AS AN OPPORTUNITY FOR 
THE CITY TO REDISCOVER ITSELF. THE CASE OF 

MONZA’S URBAN EXPANSION AREAS

Francesca Albani - Dipartimento di Architettura e Studi Urbani, Politecnico di Milano, Milano, Italia, e-mail: 
francesca.albani@polimi.it  
Matteo Gambaro - Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle costruzioni e Ambiente Costruito, Politecnico 
di Milano, Milano, Italia, e-mail: matteo.gambaro@polimi.it

Abstract: The topic of strategies for the protection and enhancement of the urban environment is still open despite 
the disciplinary debate is wide and articulated. To identify the strategies for the conservation and compatible inter-
vention on the built heritage is necessary an overview of the city and an approach to the individual building. The 
aim of the paper is to show the potentiality of this dual look (at different scales), essential for the identification of 
strategies to define the role of the heritage for our cities. Monza, a city in Brianza in the North of Italy, is an exam-
ple of this possibility. It is therefore a matter of mending the links that the individual buildings, sometimes with 
anonymous characteristics, interweaved with others made by the same society that produced the different cities of 
the past within the multi-layered city. Reconstructing the different ³urban environments´ of the past, not only of 
the historical downtown, but also of the peripheral and expansion areas, represents an important opportunity for 
the city to rediscover itself. 

Keywords: Built Heritage, Conservation, Reuse, Monza, Urban Enviroment.

1. Introduzione 
Il tema delle strategie di tutela e valorizzazione del paesaggio urbano è tuttora aperto nonostante il dibat-
tito disciplinare risulti ampio e articolato [1]. L’aspetto centrale risiede nel fatto che per individuare le 
strategie per la tutela e l’intervento compatibile sul patrimonio costruito diffuso sia necessaria una visio-
ne d’insieme della città unitamente ad un approccio alla scala architettonica del singolo bene costruito. 
Questo duplice sguardo (a scale diverse), imprescindibile per l’individuazione delle strategie finalizzate 
alla definizione del ruolo del patrimonio diffuso all’interno delle nostre città, implica la capacità di ri-
connettere il singolo edificio ad un quadro più ampio di cui il singolo bene risulta esserne testimonianza. 
Fondamentale è quindi ricucire all’interno della città pluristratificata i legami che il singolo manufatto, 
a volte dalle caratteristiche anonime, intesse con gli altri realizzati dalle società che hanno prodotto le 
città del passato. Individuare e conservare i diversi ³paesaggi urbani´ [2] del passato, non solo dei centri 
storici, ma anche delle zone periferiche e di espansione rappresenta per la città un’importante occasione 
di riscoprire se stessa. 
Parti nascoste o dimenticate all’interno delle pieghe del tessuto urbano, o più semplicemente parti ano-
nime che, se riconnesse all’interno di un quadro più ampio, diventano ricche di significati ed in grado 
di raccontare ³le storie´ di cui sono portatrici. Non si tratta quindi solo di evidenziare i tessuti storici 
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della città o la presenza di importanti segni infrastrutturali, ma di individuare all’interno della città que-
gli edifici che hanno attraversato la prova del tempo conservando le proprie caratteristiche identitarie e 
che quindi sono in grado di ³raccontare´ le città del passato grazie al loro impianto, alle caratteristiche 
formali e materiche, alle relazioni che intessono con lo spazio aperto e le pertinenze e, più in generale, 
al loro rapporto con la citta. Perché questa lettura non rimanga esclusivamente indirizzata agli addetti 
ai lavori o a pochi specialisti ௅ come hanno dimostrato i numerosi censimenti realizzati sul patrimonio 
costruito negli ultimi 40 anni [3] ௅ devono essere espliciti, ma soprattutto condivisi i ³valori´ e i signi-
ficati veicolati da questi manufatti. 
Perché questo patrimonio diffuso continui a testimoniare i caratteri peculiari del paesaggio urbano del 
suo tempo, gli indirizzi per gli interventi compatibili devono essere finalizzati a governare le trasforma-
zioni garantendo la conservazione degli aspetti architettonici, tipologici, materici che li caratterizzano in 
relazione al rapporto che intessono con la città contemporanea, ma anche con quelle del passato.

�. ,l SatriPonio Gi൵XVo ³e[tra Poenia´ Gi 0on]a. 8n PonGo Ga VYelare 
Monza, città della Brianza, rappresenta un importante esempio di come il patrimonio diffuso fuori dal 
centro storico possa rappresentare un importante momento per la città per riscoprire e valorizzare se 
stessa. La città di Monza ha un chiaro impianto radiocentrico [4] definito dal perimetro delle mura vi-
scontee con un centro storico attraversato dal fiume Lambro che lo divide in due parti. Dopo la demoli-
zione delle mura, che si protrasse per tutto l’Ottocento, solo verso la fine del secolo iniziò l’espansione 
³oltre le mura´ sulla spinta di un processo di industrializzazione che segnò profondamente la società e 
il territorio di quell’epoca [4]. Guardando, infatti, la cartografia dell’ing. Giovanni Brenna del 1850 [5] 
e quella redatta circa intorno al 1875 [6] è possibile notare come fuori dalle mura ci fossero unicamente 
alcuni insediamenti nelle immediate vicinanze delle mura lungo i principali assi viabilistici oppure in 
prossimità della Villa Reale, oltrechè numerosi nuclei agricoli già presenti nel catasto teresiano del 1721 
(fig. 1). La complessità del centro storico di Monza, ricchissimo di stratificazioni, è stata evidenziata 
da numerosi studi [7] e da diverso tempo gli strumenti di piano dedicano attenzione a definire le moda-
lità per governare il dinamismo che contraddistingue un aggregato urbano in continua evoluzione [8]. 
I Nuclei di Antica Formazione sono costituiti da tessuti urbani consolidati con un patrimonio diffuso 
disomogeneo dalle caratteristiche diverse al cui interno spesso si registra la presenza di manufatti di 
particolare interesse che sono stati dichiarati di interesse culturale ai sensi del D.Lgs. n. 42�2004 [9]. 
La disciplina che regola gli interventi all’interno del Piano di Governo del Territorio vigente della città 
di Monza [10] si compone di numerose direttive per intervenire nel contesto paesaggistico del centro 
storico al fine di conservare il suo ruolo di memoria urbana e architettonica come parte rilevante del 
paesaggio urbano. Al contrario per quanto riguarda la città consolidata fuori dalle mura, realizzata a par-
tire dalla fine del XIX secolo e nel XX secolo non è presente nessuna attenzione specifica anche se nel 
PGT vigente si evidenzia un elenco di edifici storico testimoniali selezionati a partire dalla loro presenza 
nella cartografia del 1933, escludendo quindi completamente gli edifici realizzati successivamente (fig. 
2). Gli edifici individuati sono prevalentemente lungo gli assi radiali della città e nei pressi della Villa 
Reale e sono la testimonianza delle diverse fasi di espansione di Monza, e quindi anche della società 
che le ha prodotte. Monza in quegli anni subì una profonda trasformazione che l’ha portata a diventare 
da città prevalentemente agricola a una delle città manufatturiere più importanti della Brianza [11]. La 
sua popolazione passò da 27.314 abitanti computati nel 1881 a 42.124 nel 1901 trasformandola in una 
³piccola Manchester italiana´ [12]. 
Questo processo fu dovuto a una serie di concause tra le quali l’operosità della popolazione, la sua po-
sizione favorevole a cavallo tra il prosperoso contesto della Brianza e Milano, ma soprattutto al centro 
di una rete di comunicazioni internazionali verso Como e il Gottardo, Sondrio, lo Spluga e lo Stelvio. 
Questo fermento determinò l’espandersi costante del tessuto urbano con il conseguente venir meno 
dell’antica forma urbis e del precedente tessuto socio-culturale [13].

�.� ,l SatriPonio inGXVtriale Gi fine 2ttoFento  
La città di Monza già nella prima metà dell’Ottocento non si affidò mai unicamente ad una ³economia di 
corte´, ma affiancò all’economia agricola un vivace tessuto produttivo specialmente nel settore tessile in 
particolare di cotone e seta. Questo determinò il forte incremento della popolazione che rese necessario 

un’espansione della città con l’inglobamento, in particolare verso sud, dei borghi limitrofi oltrechè lo 
sviluppo delle infrastrutture lungo le direttrici viabilistiche e di una linea ferroviaria che fu inaugurata 
nel 1840 che congiungeva Milano con Monza fondamentale per garantire il collegamento giornaliero di 
circa 1.000 persone tra le due città. 
Tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento Monza si caratterizzò per essere una realtà industriale 
significativa a livello italiano: oltre 15.000 persone impiegate, tra cui emergeva l’industria del cappello 
con la Cambiaghi, la più importante con circa 900 addetti, il Cappellificio Monzese, la Valeri e Ricci ed 

Fig. 1 - Edificato extra moenia nella pianta topografica della città di Monza, circa 1875. Vallardi Antonio editore 
(Archivio storico di Monza).
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anche la Paleari e il Cappellificio Carozzi: complessivamente 4.000 addetti. L’altro settore importante 
nell’economia monzese fu sicuramente quello cotoniero, con stabilimenti più piccoli, ma con numero 
di addetti simile al cappelliero, tra cui eccellevano per dimensione e qualità della produzione la Ceder-
na, la Fossati e Lamperti e la Tessitura Canesi ed anche la Pastori e Casanova. Inoltre, nei primi anni 
del Novecento si consolidò anche il settore meccanico, con 55 aziende, piccole e spesso poco più che 
laboratori artigiani, e quasi 2.000 operai, ad eccezione della Società Anonima Meccanica Lombarda e 
della Giovanni Hensemberger, nota per la produzione di telai e macchinari per la tessitura. I manufatti 
industriali caratterizzarono il tessuto urbano, in particolare nei casi delle grandi aziende, con complessi 
sviluppati su interi isolati. Il settore manifatturiero vide numerose innovazioni tecniche e questo fervore 
generò luoghi del lavoro ampi e complessi, ma soprattutto produsse un tessuto sociale che definì nuove 
dinamiche. I siti industriali si ampliarono e si stratificarono (figg. 3, 4). 
I molteplici cambiamenti definirono all’interno delle città luoghi racchiusi tra ³recinti di fabbrica´ e 
circondati da una fitta rete viabilistica (fig. 5). Dei veri fuori scala rispetto alle caratteristiche dell’e-
dificato urbano. Dal dibattito degli ultimi 40 anni relativo all’archeologia industriale, è consolidata la 
consapevolezza del significato storico-culturale di questi siti e dell’importanza che il loro ruolo può 
giocare all’interno della città. Quasi tutti questi complessi produttivi son già stati oggetto di censimento 
da parte della Regione Lombardia SIRBEC Lombardia Beni Culturali, ma molti di essi si presentano in 
stato di abbandono o pesantemente trasformati (fig. 3 e 4) a tal punto da essere quai irriconoscibili se non 
per qualche isolata preesistenza assurta a icona decontestualizzata e svuotata dai valori per cui è stata 
conservata. Paradigmatici sono i casi del cotonificio Cederna di cui rimane la ciminiera e alcuni corpi di 
fabbrica molto rimaneggiati e ³rimessi a nuovo´, oppure della Fossati e Lamperti di cui sono state con-
servate solo le cortine edilizie su via Mentana. Alcuni complessi, dismessi delle originarie attività pro-
duttive, si sono conservati nella loro articolazione planivolumetrica e sono stati inseriti dal PGT vigente 
in Ambiti di Trasformazione, quindi sottratti dagli interventi edilizi diretti e sottoposti a pianificazione 

attuativa da convenzionare con il Comune. La presenza delle fabbriche determinò altresì la costruzione, 
nelle immediate vicinanze, di complessi residenziali per gli operai, in alcuni casi realizzati dalle stesse 
aziende e in altre dagli enti pubblici o dal sistema cooperativo [14]. Anche in questo caso i complessi 
residenziali, costruiti tra gli anni µ10 e µ30 del Novecento, sono manufatti di dimensione ³straordinaria´ 
rispetto al tessuto edilizio, lunghi edifici in linea accostati o ampie corti o semicorti. Molto significativi 
sono i complessi di Cedernopoli [15], costruiti con sistema costruttivo in calcestruzzo armato, le Case 
popolari di via Pisacane, le Case popolari di via Sempione, di via Filzi, di via Stelvio, di via Cattaneo 
costruite in muratura portante. Ed anche i complessi della Società cooperativa case abitazioni dei tran-
vieri intercomunali di via Goldoni e le Case del Cappellificio Cambiaghi. 
In generale, pur con alcune sperimentazioni costruttive e con l’utilizzo di materiali più moderni, i com-
plessi sono stati costruiti ancora con linguaggio storicista. Sono tutti, indubbiamente, episodi significati 
di Monza [16] che per dimensione, caratteristiche della proprietà e disponibilità richiedono la costru-
zione di ambiti tematici con previsione di interventi unitari e integrati, anche alla luce di possibili fram-
mentazioni della proprietà avvenute negli anni o costruzione di bassi fabbricati nelle corti o nei cortili.

Fig. 2 - Edifici Antichi e di Valore Testimoniale fuori dal NAF. (Comune di Monza, Piano di Governo del Territorio, 
Piano delle Regole, 2017).

Figg. 3, 4 - A sinistra, fabbrica Antonio Nava. A destra, conservazione della cortina dopo lo sventramento per la 
realizzazione del complesso residenziale adiacente, 2024.

Fig. 5 - Vista di un comparto industriale monzese ed edificato diffuso  (Archivio storico, Comune di Monza).
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�.� L’eGifiFa]ione SlXriVtratifiFata lXngo gli aVVi raGiali Gella Fittj
Alla fine del XIX secolo l’espansione di Monza si concentrò prevalentemente lungo gli assi radiali della 
città, elementi fondamentali dello sviluppo urbano anche per la loro funzione viabilistica. Oggi lungo 
questi assi è possibile registrare una complessità di manufatti costruiti che si è accostata e sovrapposta 
nel tempo. Esempio di questo è il tracciato storico che collega Monza con Milano che nel primo tratto 
più prossimo alle mura prende il nome di corso Milano per poi diventare via Borgazzi. L’edificato lun-
go questo asse è composto prevalentemente da edifici residenziali di cortina che si sviluppano da 2 a 
4 piani, con caratteristiche discontinue sia dal punto di vista tipologico e morfologico sia compositivo 
e materico. Percorrendo questo asse storico è facile rilevare che non si registrano emergenze architet-
toniche, cioè edifici di particolare interesse o valore architettonico e artistico. Spesso la composizione 
di facciata si caratterizza per la presenza di elementi storicisti che attingono a vari lessici [17] oppure 
si tratta di case a ballatoio con al piano terra ampi androni e a volte spazi commerciali. In apparenza si 
tratta di edifici anonimi, la cui lettura non risulta facile e neppure appaiono evidenti le ragioni del loro 
essere all’interno di liste di edifici di ³valore´ da conservare. Per ricondurre questo patrimonio costruito 
a una fase di realizzazione e successivamente definire le strategie per la loro conservazione e valorizza-
zione, nel gennaio 2024 il Comune di Monza Settore Governo del Territorio ha affidato un contratto di 
ricerca al Dipartimento di Architettura e Studi Urbani e al Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle 
costruzioni e Ambiente Costruito del Politecnico di Milano [18]. Dopo aver effettuato i sopralluoghi e 
verificato la permanenza materica dei beni costruiti, si è proceduto ad un’indagine storico cartografica 
della città, in particolare si sono individuati nelle carte topografiche del 1881 [19] e del 1909 [20] gli 
edifici storico testimoniali presenti nel PGT vigente. Questo ha permesso di riconnettere il singolo edi-
ficio ad un impianto edificatorio urbano più ampio e di svelare i numerosi significati di cui questi edifici 
sono portatori, ben oltre una semplice lettura di tipo architettonico. Questo ha permesso di capire che 
gli edifici di cortina lungo corso Milano, che ancora presentano i loro caratteri identitari, sono il frutto 
di un’espansione urbana realizzata in maniera concitata tra fine Ottocento e inizio del Novecento (fig. 
6), in quel momento in cui lungo questo storico asse commerciale si concentrarono le infrastrutture di 
trasporto su ferro (tramvia a cavalli, poi a vapore e ferrovia). Di particolare rilievo nel 1876 si può evi-
denziare l’introduzione della prima tranvia extraurbana nel 1876 [21] e l’attivazione per la prima volta 
su scala nazionale nel 1899 della trazione elettrica. Invece il collegamento tramite ferrovia tra Milano e 
Monza fu inaugurato nel 1840, linea seconda solo alla Napoli-Portici e la prima stazione ferroviaria in 
piazza Castello fu sostituita dalla nuova stazione nel 1884. 
Si è poi proceduto ad una lettura alla scala architettonica di ogni singolo bene costruito riportando gli 
esiti in schede elaborate appositamente nelle quali sono stati messi in evidenza i caratteri tipologici, ar-
chitettonici, compositivi e materici specifici, indicando in maniera esplicita le ragioni che hanno portato 
alla definizione di indirizzi per la loro conservazione e valorizzazione. Attraverso queste nuove con-
nessioni quello che prima apparava come un patrimonio ³anonimo´, ha iniziata a ³parlare´. Sono stati 
evidenziati edifici riprogettati da Romolo Canesi (via Borgazzi 9), in un continuo trasformarsi di una 
città in fermento; edifici in cui si sperimenta il nuovo lessico Liberty (corso Milano 45) oppure semplici 
edifici residenziali di cortina che ci mostrano i modi di vivere del passato.

�.3 , Yillini Ser la borgKeVia intorno alla 9illa reale 
All’interno del fermento sociale ed economico tra fine Ottocento e inizio Novecento l’emergente classe 
industriale dell’epoca commissionò la realizzazione di un quartiere residenziale intorno alla Villa Re-
ale composto da villini con giardino (figure 7 e 8). L’area si trova a Nord Ovest, nel settore tra le mura 
medievali e la strada ferrata per Como, in prossimità dei viali di accesso alla Villa. Si tratta di edifici in 
stile eclettico oppure in una particolare variante del Liberty floreale, chiamato stile Margherita [22], con 
linee misurate e raffinate che prevedeva l’inserimento di questo particolare fiore nell’apparato decora-
tivo come omaggio alla regina Margherita, moglie di re Umberto I. Il lessico µfloreale fiorito’, riscosse 
un certo successo fino agli anni Trenta e per Monza diventò quasi un tratto distintivo rispetto alla vicina 
Milano [23] dove le maioliche, i ferri battuti e gli elementi scultorei determinarono un’esuberanza diver-
sa negli edifici Liberty rispetto a Monza dove si registrò sempre un linguaggio più sobrio [24].
Questa porzione di città, in apparenza con uno sviluppo omogeneo, è nota nella letteratura e la popo-
lazione monzese la conosce e la racconta. Per la sua conservazione e valorizzazione nel vigente PGT 

è stato indicato lungo l’asse di via Cesare Battisti un vincolo di tipo paesaggistico secondo il D.Lgs 
n.42�2004 art. 136 c.1 lett. d), che riguarda le sole fasce limitrofe al viale al fine di tutelare le ³vedute 
prospettiche della villa´. Rimangono tuttavia senza indicazioni oltre 60 villini non prospicienti il viale e 
di conseguenza si lascia ad ogni singolo proprietario o progettista la scelta relativa all’intervento. Oggi 
si registrano infatti livelli di trasformazioni diversi e purtroppo in alcuni casi possiamo dire di aver 
perduto il bene architettonico. Risulta quindi necessario mettere in atto delle strategie per la loro conser-
vazione e il loro inserimento nell’elenco degli edifici storico testimoniali di Monza appare la strategia 
di maggior interesse. Questo infatti permette non solo di individuare indirizzi di intervento specifici per 
il singolo, ma anche di riscoprire e ridefinire le relazioni con gli altri villini in quel specifico contesto 
(giardino, pertinenze, cancellate).

3. 5iÀeVVioni &onFlXViYe. 9erVo gli inGiri]]i Ser la FonVerYa]ione e la Yalori]]a]ione Gegli 
eGifiFi VtoriFo�teVtiPoniali Gi 0on]a
Gli edifici storico-testimoniali di Monza rappresentano un’importante occasione per la città per risco-
prire e valorizzare se stessa. A differenza di quelli ubicati all’interno dei nuclei di antica formazione gli 

Fig. 6 - Corso Milano verso la fine del XIX secolo (Archivio storico, Comune di Monza).

Figg. 7, 8 - A sinistra, veduta aerea del quartiere dei villini (Archivio storico, Comune di Monza). A destra, via 
Cesare Battisti, inizio µ900 (Archivio storico, Comune di Monza).
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edifici nelle aree di espansione o periferiche non sono interessati da nessuna indicazione per governare 
gli interventi necessari alle nuove esigenze della società contemporanea. Questo patrimonio diffuso 
rappresenta una sorta di ³risorsa latente´ all’interno della città in grado di rappresentare una potenzialità 
per l’identità della città stessa, compreso l’enorme patrimonio costruito nel Secondo Novecento. Risulta 
evidente dai sopralluoghi effettuati, l’urgenza di definire indirizzi di intervento su questo patrimonio 
che si presenta a rischio di perdita, avendo subito (o essendo in atto) numerosi interventi con vari livelli 
di trasformazione mutuati unicamente da esigenze occasionali e specifiche. Per la redazione di questi 
indirizzi di conservazione e intervento risulta quindi importante rileggere la città e l’architettura con un 
duplice sguardo che riconnetta il singolo manufatto con le sue caratteristiche specifiche in un quadro più 
ampio in relazione alla città storica di cui ne resta una testimonianza, ma anche rispetto alle dinamiche 
della città contemporanea con la quale si relaziona. I risultati di questa duplice lettura devono portare ad 
un processo condiviso che li renda chiari sia nelle ragioni che hanno portato alla loro redazione sia nella 
loro formulazione specifica. Questa condivisione deve interessare sia i professionisti che operano sul 
territorio sia i proprietari in modo da far prendere loro consapevolezza dei ³valori´ dei beni architetto-
nici. Intessere con la comunità momenti di condivisione e dialogo [25] rappresenta quindi un momento 
fondamentale all’interno di un processo di definizione degli indirizzi di intervento compatibili che devo-
no tener in considerazione le relazioni che il bene ha con la città (edifici di cortina, villini con giardino, 
complessi rurali o altro) e contemporaneamente è importante che si individuino e conservino gli aspetti 
identitari del bene architettonico, come la tipologia (in linea, a ballatoio, edificio isolato,«), la sagoma, 
la composizione di facciata, gli apparati decorativi e là dove ancora presenti i materiali. Questo processo 
ampio e articolato deve articolarsi in numerosi momenti di dialogo con l’amministrazione Comunale, la 
cittadinanza e gli esperti di settori in un percorso multidisciplinare e condiviso.

Fig. 11 - Dettaglio di Casa Paleari, 1909-1914, uno tra i più interessanti esempi di architettura  floreale a Monza, 2024.

Fig. 10 - Villa Colombo, 1913-15, via Cesare Battisti, 2024.

Fig. 9 - Fasi di realizzazione degli edifici storici testimoniali dell’espansione di Monza (DASTU DABC, POLIMI, 2024).
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